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Dinastia Agnelli… 
 
 

Ero bambino quando sentivo dagli amanti del calcio la 
frase: l’arbitro che va ad arbitrare la Juventus arriva in 
bicicletta e ritorna a casa con una FIAT. Non sapevo bene 
cosa volessero dire, lo capii più tardi e soprattutto a no-
stre spese, per questo (e non solo) non ho mai avuto sim-
patia per la famiglia Agnelli. Se non mi piacesse il gioco 
del calcio e non tifassi Inter  certe cose magari non ne 
verrei a conoscenza, non sarei aggiornato di tutte le 
stronzate che sta dicendo e facendo quel demente di An-
drea Agnelli, uno dei tanti rampolli di questa famiglia, 
sicuramente il più deficiente…mah… ho dimenticato La-
po, e va ben…dura lotta in famiglia. Ha chiesto 445 mi-
lioni di euro (pazzesco) sia all’Inter che alla lega come ri-
sarcimento dei danni subiti dalla faccenda calciopoli. Io 
mi chiedo , ma credo che tutte le persone di buonsenso se 
lo chiedano perché sia l’inter a dover pagare i danni ad 
una società che attraverso il suo direttore generale ha 
condizionato i campionati vincendone 7 su 12…. l’Inter 
neppure l’ombra… e questo imbecille chiede pure il risar-
cimento. E’ come subire un furto, scoprire il ladro, denun-
ciarlo, e questo cosa fa? Ti fa una querela per diffamazio-
ne. Credo che ormai ci siamo strarotti i maroni di questa 
storia. Io personalmente non ne posso più di leggere: 
“vogliamo indietro i nostri due scudetti”,  sinceramente 
non è lo scudetto del 2006 che mi fa impazzire di gioia, 
sono ben altri gli scudetti che ci hanno rubato, questo ci è 
stato assegnato. Mi viene alla mente la storiella di quel 
genitore papà di otto bambini tutti biondi, il nono nasce 
moro si arrabbia come un pazzo pretende la prova del 
DNA e viene a conoscenza che l’unico suo era proprio 
quello con i capelli neri. Carissimo Agnelli Andrea la pre-
tendiamo anche noi la prova del DNA e poi vediamo come 
finisce la storia…altro che 29 scudetti!!! 
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PAROLA AL TIFOSO 
 
Agnelli, non ti restano che tre persone a cui chiedere… 
 

Anni fa, il bravissimo e famoso cantautore interista Luciano Li-
gabue, scrisse una canzone dal titolo “Hai un momento Dio?” 
nella quale chiedeva al Padre Eterno di potergli dedicare qual-
che minuto per una semplice e veloce chiacchierata, magari al 
bar, seduti ad un tavolino a bere qualcosa insieme. 
La canzone di metà anni ’90 torna prepotentemente  nella mia 
testa oggi, vedendo le continue richieste ridicole e soprattutto al 
limite della più scorretta decenza, da parte della società Juven-
tus Football Club circa i soliti scudetti 2004/05 e 2005/06, dei 
quali scudetti, se qualcuno non imporrà una volta per tutte uno 
“STOP”, se ne parlerà fino alla fine del mondo. 
Il Giovin Signore, come tutto il popolo bianconero, non accetta 
sentenze emesse da Tribunali sportivi ed ordinari e fregandose-
ne della FIGC, sempre più latitante in questa inquietante vicen-
da, continua la sua assurda battaglia depositando ricorsi, appel-
li e quant’altro presso tutte le sedi possibili, competenti e so-
prattutto non competenti. E così la vicenda, che solo nel nostro 
Paese può continuare ad esistere come tale, si arricchisce ora di 
un altro capitolo: il ricorso presentato al TAR del Lazio. 
Mi chiedo a quali organi Agnelli non si sia ancora rivolto ed a 
quanti altri abbia intenzione di rivolgersi nel prossimo futuro, 
almeno fino a quando le Istituzioni competenti non interverran-
no drasticamente e giustamente imponendogli di piantarla con 
queste buffonate che stanno stancando tutti gli appassionati di 
calcio e non solo i tifosi interisti. 
Ed allora, nel mio piccolo, mi permetto di suggerire ad Agnelli 
altre tre vie da percorrere e precisamente: 
Mi chiedo a quali organi Agnelli non si sia ancora rivolto ed a 
quanti altri abbia intenzione di rivolgersi nel prossimo futuro, 
almeno fino a quando le Istituzioni competenti non interverran-
no drasticamente e giustamente imponendogli di piantarla con 
queste buffonate che stanno stancando tutti gli appassionati di 
calcio e non solo i tifosi interisti. 
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Ed allora, nel mio piccolo, mi permetto di suggerire ad Agnelli 
altre tre vie da percorrere e precisamente: 
a)        rivolgersi al Santo Padre Papa Ratzinger Benedetto XVI; 
b)        rivolgersi a colui che un giorno siederà alla destra del Pa-
dre Josè Mario Dos Santos Felix Mourinho; 
c)        rivolgersi direttamente a Dio chiedendogli “Hai un mo-
mento Dio?”. Il Santo Padre credo abbia altri problemi per la te-
sta da risolvere e da buon tedesco compatriota dei vari Rumme-
nigge, Brehme, Klinsmann, Matthaeus, Hansi Mueller ed altri 
teutonici legati sentimentalmente all’Inter, credo proprio che re-
spingerebbe il ricorso juventino presentatogli dall’Agnellino. 
Il buon Mourinho, una volta letto ed esaminato il ricorso escla-
merebbe: “NO ES PROBLEMA MIO!” e respingerebbe il tutto al 
povero mittente. Ed allora ecco la soluzione estrema: rivolgersi a 
Dio in persona!!! Potrebbe ciò ridare qualche speranza al Giovin 
Signore?  
Questi potrebbe rivolgersi a Dio dicendogli: “Senti, visto che il 
Milan è la squadra del “Diavolo” e l’Inter ha un “Serpente” come 
simbolo, che ne dici di diventare juventino e darmi una mano?”. 
Non credo che Dio ascolterebbe l’Agnellino, ma magari una ca-
rezza consolatrice del Padre Eterno potrebbe far diventare il pre-
sidente bianconero un po’ più ragionevole e mansueto tanto da 
indurlo a smetterla con questa stupida guerra contro l’Inter ed il 
“Sistema calcio”.  
La speranza è l’ultima a morire: dai Giovin Signore, chiedi a Dio 
se ha un attimo per te!!! 
Mi sa che non ti resta 
che questa strada da 
percorrere per riavere i 
due scudetti oggetto del 
contendere ed allora 
prendi il telefono, com-
poni il numero e chiedi: 
“Hai un momento Dio?”. 

 
 



Squadra Fatturato 
Monte  

stipendi 

Risultato net-

to 

Real Madrid 480 216 + 32 

Barcellona 447 276 - 9 

Manchester  United 367 169 + 10 

Arsenal 283 138 + 14 

Milan 228 193 - 70 

Inter 217 190 - 87 

Juventus 154 140 - 95 
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FACCIAMO UN BILANCIO…  
NEL VERO SENSO  
                      DELLA PAROLA… 
 

Nei giorni scorsi sono usciti i  
bilanci 2010/2011 delle principali  

squadre europee, sui quali voglio fare qualche ragionamento  
(dati in milioni di €): 

Lo so, i conti sembrano non tornare, ma tenete presente che fat-
turato e monte stipendi sono solo due delle voci di bilancio. Vi mo-
stro questi dati parziali perché sono i più utili a capire lo stato di 
salute delle finanze societarie. Balzano subito agli occhi tre fatti. 
Primo: le più grandi squadre europee incassano molto di più di 
quelle italiane (Real e Barcellona, ad esempio, hanno ricavi più 
che doppi rispetto all’Inter). Secondo: le squadre italiane spendo-
no in stipendi quasi tutto quello che incassano. Terzo: loro hanno 
i conti sostanzialmente in ordine, noi invece proprio per niente. 
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Perché queste grandi differenze? Beh, per quanto riguarda le en-
trate, le cause sono sostanzialmente due. Innanzitutto le squa-
dre italiane non hanno stadi di proprietà, quindi non possono 
godere dei relativi introiti aggiuntivi. La Juve adesso lo stadio ce 
l’ha, ma i benefici li vedrà nei prossimi anni, mentre Inter e Mi-
lan lo stadio non ce l’hanno, e come vi ho spiegato nell’ultimo 
giornalino, probabilmente non l’avranno mai. In secondo luogo, 
le squadre europee sono già sbarcate da molto tempo, con i loro 
marchi, in zone come l’Asia, mentre noi siamo appena arrivati. 
In sostanza, in quello che viene chiamato “merchandising”, sia-
mo in ritardo di vent’anni. 
Questi dati ci spiegano perché il nostro calcio, nell’ultimo decen-
nio, sia arretrato a livello europeo. Alla fine di questo campiona-
to saranno tre i posti in Champions League, e non più quattro. 
Questo perché nel ranking Uefa siamo scivolati al quarto posto, 
dietro Inghilterra, Spagna e Germania. Fino al 1999 eravamo 
primi. Un declino inesorabile, che nessuno è riuscito a fermare. 
Perché? Perché mentre le nostre società (Inter compresa) sono 
ancora ferme alle discussioni su come spartirsi la torta dei diritti 
televisivi, fuori dai nostri confini il mondo del calcio è cambiato, 
si è evoluto, si è modernizzato. Gli altri sono partiti, noi siamo 
rimasti fermi. 
Insomma, la pacchia è finita. Non possiamo più pensare, noi tifo-
si italiani, di continuare a far affidamento sulla magnanimità 
dei nostri patron. Nei mesi scorsi Agnelli ha varato un aumento 
di capitale da 120 milioni di €, Moratti uno da 40. Ma non potrà 
essere così per sempre. Anche perché il fair-play finanziario è (o 
almeno, sembra) una cosa seria, Platini l’ha ribadito anche nei 
giorni scorsi. Verrà messo in pratica veramente? Cioè, se una 
squadra (anche famosa) avrà un bilancio dissestato, verrà dav-
vero estromessa dalle competizioni europee? Questo non ve lo so 
dire. Ma teniamo presente che le altre squadre i conti ce li han-
no ormai a posto, noi siamo an-
cora in alto mare. Per non ri-
schiare, sarebbe il caso di rimet-
terli in ordine prima possibile. 
Questo vuol dire che nei prossi-
mi anni dovremo rinunciare ad 
un’Inter di alto livello? Non lo 
so. Tutto dipenderà dalla capaci-
tà della nostra società di coniu-
gare oculate strategie di mercato 
con il rigore dei conti. Una sola 
cosa è certa: le follie del passato 
non saranno più possibili. 
 
Claudio Saccardi 
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Tanto per sorridere 
 
 

Ecco la ricetta x avere un bel figlio:mangiare sano,non fuma-
re,bere poco e fare sport. X avere un figlio brutto?....beh...chiedi 
a tua madre! 
::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::: 
 
Yuri Chechi entra in chiesa. Osserva il crocifisso ed esclama: 
"Pfui! Sono capaci tutti con i chiodi!" 
 
::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::: 
 
Un negro entra in cartoleria e dice al cartolaio:vorrei dei colo-
ri,il cartolaio:Di Giotto??? lui:No 21!!! 
 
::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::: 
 
Che fa un carabiniere con un dito nel culo? Arresta lo stronzo! 
 
::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::: 
 
il maresciallo all'appuntato: che bel cane, come si chiama? stop! 
come mai stop? perchè mi hanno detto che è un incrocio 
 
::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::: 
 
sai perchè i sette nani ridono quando giocano a calcetto? Perchè 
l'erbetta gli solletica i maroni!!!! 
 
::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::: 
 
un soldato ad un altro soldato:"come è stata la parata?" e l'al-
tro:"bella, all'incrocio dei pali!" 
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info@padovanerazzurra.it 


